SCHEDA 4
L'annuncio ai "pagani" di oggi.
Ateniesi, vedo che, in tutto, siete molto religiosi (At 17,22)

[bookmark: 92]Da Benedetto XVI, Esort. ap. Postsin.Verbum Domini (30 sett. 2010)

92. (…)
È (ancora) san Paolo che con la sua vita ci illustra il senso della missione cristiana e la sua originaria universalità. Pensiamo all’episodio narrato dagli Atti degli Apostoli circa l’Areòpago di Atene (cfr 17,16-34). L’Apostolo delle genti entra in dialogo con uomini di culture diverse, nella consapevolezza che il mistero di Dio, Noto-Ignoto, di cui ogni uomo ha una percezione per quanto confusa, si è realmente rivelato nella storia: «Colui che, senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo annuncio» (At 17,23). Infatti, la novità dell’annuncio cristiano è la possibilità di dire a tutti i popoli: «Egli si è mostrato. Egli personalmente. E adesso è aperta la via verso di Lui. La novità dell’annuncio cristiano non consiste in un pensiero ma in un fatto: Egli si è rivelato».

1. Nella vita quotidiana incontriamo persone di cultura e mentalità diverse dalla nostra: come ci rapportiamo con esse come comunità e come singoli? Quali difficoltà incontriamo?
2. Su quali basi comuni è possibile il dialogo? Che cosa può essere valorizzato e ri-convertito verso la logica evangelica?
3. Abbiamo sperimentato che l'annuncio di Gesù Cristo è accolto come liberante?
4. Quali possono essere oggi le nuove “piazze” nelle quali deve essere annunciato il vangelo?


